INTERROGAZIONE

Antenne di telefonia mobile nel Nucleo di Castagnola
On. Signor Sindaco,

On. Signori Municipali,

Dal 2008 sono state installate nel nucleo di Castagnola almeno tre antenne di telefonia mobile (cfr. piantina Nucleo Castagnola allegata) , una di proprietà della Swisscom (segnatamente una stazione base UMTS per la diffusione dei segnali di telefonia mobile sul mappale no. 536 RFD Lugano, la cui proprietà è della spettabile SIGA SA, Via Trevano 49, Lugano) una seconda della Orange Communication sulla torretta del vecchio Municipio di Castagnola ed una terza, sempre su di uno stabile della Città di Lugano dove ha sede l’immobiliare Comisa SA, antenna questa che sembrerebbe essere anch’essa della Orange.

Nonostante le rassicurazioni date dalle Autorità in merito all’innocuità per l’uomo delle emissioni provenienti dalle summenzionate antenne che, a loro dire rispetterebbero i limiti stabiliti dalla normativa federale e meglio dall’Ordinanza  sulle radiazioni non ionizzanti(ORNI), diverse persone che vivono nel nucleo di Castagnola in prossimità delle citate antenne, hanno purtroppo rimarcato che da quando i suddetti impianti esistono, sono iniziati disturbi del sonno che si manifestano soprattutto la mattina presto, generalmente attorno e a partire dalle ore 04:30 / 05:00.   

Le fotografie scattate dallo scrivente nell’ottobre del 2009, quando iniziarono i lavori per la posa dell’antenna Swisscom sul tetto dell’immobile che sorge sul mappale no. 536 RFD di Lugano Castagnola, immobile ubicato proprio all’entrata del nucleo di Castagnola, hanno richiesto tempi prolungati, oltre alla presenza di almeno 10 persone. Tale dispiego di forze e mezzi, fa immediatamente pensare a quanto importante possa essere tale impianto di telefonia, ciò che lascia pure presagire che lo stesso sia molto potente. 
Le citate fotografie ritraggono, oltre agli uomini impegnati sul tetto del mappale 536 RFD di Lugano Castagnola,  il supporto originario in metallo (foto. No.1), installato sul camino dello stabile di proprietà della SIGA SA, supporto sul quale sono state in seguito collocate diverse componenti. 
Il tutto, è stato poi ricoperto con un cassonetto in metallo di colore marrone, che lo fa sembrare un goffo prolungamento del camino originario. Una realizzazione che, a ben guardare, fa veramente pena.  

Ciò che però preoccupa maggiormente il cittadino ed ancor più gli abitanti del nucleo di Castagnola, è il numero elevato di antenne esistenti e la loro concentrazione in uno spazio ristretto del nucleo di Castagnola, ciò che fa immediatamente pensare ad un’alta concentrazione di radiazioni che questi impianti di telefonia emanano tutt’intorno. Preoccupano pure i lavori di manutenzione di queste antenne (soprattutto per l’antenna Orange piazzata sulla torretta del vecchio Municipio di Castagnola), interventi che in questi anni si sono già ripetuti due o tre volte e che più che lavori di manutenzione (di pittura dei cassonetti come è stato spiegato dagli operai intervenuti lo scorso mese di gennaio), sembra trattarsi al contrario di veri e propri interventi per il potenziamento di quest’antenna (SIC!). 
Suddette opere, sono state effettuate, come detto, nel mese di gennaio 2013, quindi in pieno inverno, ciò che fa sorgere qualche legittimo dubbio sulla veridicità delle spiegazioni fornite dagli addetti ai lavori della Orange communication...

Il sottoscritto, durante l’incontro tra i Municipali di Lugano e gli abitanti delle zone  di Monte Bré Castagnola – Cassarate, Gandria e Viganello tenutosi il 17 aprile 2012 al MAC 6 presso il Padiglione Conza ed al quale hanno partecipato numerosi cittadini, si era fatto portavoce delle preoccupazioni di alcuni abitanti del nucleo di Castagnola ed ha pure sottoposto tali problematiche alla municipale On. Giovanna Masoni alla quale avevo posto alcune domande chiedendo di spiegare come fosse possibile che su di un edificio pubblico, ma soprattutto storico quale quello dell’ex Municipio di Castagnola, si potesse autorizzare l’installazione di un’antenna di telefonia mobile. Non credo infatti che la Città di Lugano necessiti di questi cospicui compensi (si parla di importi pari ad almeno Sfr. 6’000.- / 8’000.- all’anno per ogni operatore…), che le differenti compagnie di telefonia offrono ai privati ed ai proprietari di immobili per poter installare sui loro tetti le loro antenne! 
L’on. Giovanna Masoni, presente assieme ad altri due municipali ed all’On. Sindaco all’incontro con la popolazione del 17 aprile 2012 presso il Padiglione Conza, rispondeva di non essere al corrente della posa di un antenna di telefonia mobile sulla torretta del  vecchio Municipio e oltre a ritenersi assai perplessa per la scelta rispose che se ne sarebbe interessata e che avrebbe provveduto a fare qualcosa. Sino ad oggi però, nulla si è più saputo.   

In questi ultimi anni sembra che la tendenza delle compagnie di telefonia sia quella di installare un'unica antenna multi-operatore (si parla di "co-site"), ossia antenne che raggruppano più operatori. In tal modo, ogni radio base, può ospitare diversi operatori. 

Alla luce di quanto sopra esposto, chiedo al lodevole Municipio di Lugano di rispondere ai seguenti quesiti:

1. Quante e quali antenne di telefonia mobile sono attualmente presenti ed attive nel nucleo di Castagnola? Indichi l’Esecutivo su quali immobili sorgono e se questi sono di proprietà di privati o della Città di Lugano. 

2. Corrisponde al vero che sulla torretta dell’ex Municipio di Castagnola è stata installata dalla Orange communication un’antenna di telefonia mobile ? Chi ha autorizzato tale posa? La Città di Lugano riceve un compenso dalla Orange communication? Nell’affermativa, a quanto ammonta tale compenso, la sua durata  e da chi viene incassato?
3. L’esecutivo cittadino non reputa che la concentrazione di tre antenne all’inizio del nucleo di Castagnola sia troppo alta ? Cosa prevede la normativa federale a tale specifico riguardo?
4. L’esecutivo cittadino ha il controllo sulle informazioni relative alle immissioni di radiazioni non ionizzanti provenienti dalle antenne esistenti nel nucleo di Castagnola?  
5. L’esecutivo cittadino come intende in futuro regolamentare la posa di queste antenne?  
Con distinti ossequi,

Gianmaria Bianchetti

Lugano, 2 aprile 2013
